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Tre n t i n o
. .

di Benedetta Centin

C ontributi provinciali per
start up e imprenditoria
giovanile (un totale di
346mila euro) incassati

grazie ad aziende create ad hoc, con
un business di facciata e
documentazione artefatta. E
dall’altra lavori socialmente utili mai
svolti eppure riportati sulla carta
(dietro compenso), così da
permettere a imputati e condannati
di tutta Italia di estinguere i reati
contestati. C’è anche il nome del
ristoratore di Andalo, Claudio
Agostini, — finito in carcere tre
settimane fa assieme ai due figli ma
nell’ambito di un’altra inchiesta, e
cioè «Sciabolata» — tra i 67 indagati
ai quali ieri è stata notificata la
chiusura delle indagini preliminari
da parte del pubblico ministero
Davide Ognibene a seguito
dell’«Operazione Fantasma».
Un ’indagine di finanzieri e
carabinieri della sezione di polizia
giudiziaria che a inizio aprile aveva
portato in carcere tre persone. E cioè
il 50enne trentino Michele
Bragagna, considerato il promotore
e la mente dell’associazione
criminale (il tribunale del Riesame
gli ha nel frattempo concesso i
domiciliari con braccialetto
elettronico in una struttura religiosa
del centro), Monica Mosna, 57 anni, e
Mauro Lunelli, 32, entrambi di
Trento, ancora reclusi a Spini. La
prima, legale rappresentante
dell’associazione di categoria
Confapi Trentino, sarebbe stata una
stretta collaboratrice di Bragagna
nella gestione delle ditte che
venivano create ad hoc e associate
alla confederazione (anche per
l’accreditamento alla Provincia),
mentre l’altro sarebbe stato il
referente informatico del gruppo,
esperto in bandi pubblici. Con

ulteriori due compartecipi, ne sono
convinti gli inquirenti, il sodalizio
criminale per fare soldi facili.

Indagati da tutta Italia
Gli altri 62 sarebbero invece clienti,
persone di tutta Italia che si erano
rivolte all’associazione «A Chiese
aperte» diretta dalla società Ihs di
Trento (creata e gestita dai principali
accusati): proprio grazie a questa
onlus hanno ottenuto l’estinzione
dei reati, pur non avendo svolto il
programma stabilito dall’uff icio
esecuzione penale. Non un’ora di
lavori di pubblica utilità e messa alla
prova da parte di questi che si
trovavano altrove, anche in vacanza
o all’estero. Favori, questi, ripagati
con denaro o promesse di
pagamenti, anche sotto forma di

donazione volontaria. Le accuse a
cui la sfilza di indagati devono
rispondere a vario titolo sono quelle
di associazione per delinquere
finalizzata alla truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni
pubbliche, false dichiarazioni o false
attestazioni in atti destinati
all'autorità giudiziaria ed emissione
di fatture per operazioni inesistenti,
ma anche corruzione. E ora che
hanno ricevuto l’avviso di
conclusione indagine avranno venti
giorni per depositare memorie
difensive o farsi interrogare dal
magistrato titolare dell’inchiesta.

Agostini, i soldi per il favore
Quanto a Claudio Agostini, se
nell’inchiesta più recente
(«Sciabolata») gli viene contestato di
essere stato il capo promotore di
u n’associazione finalizzata al traffico
di droga che avrebbe spacciato lui
stesso ma anche il vertice di
u n’associazione parallela, per il
riciclaggio degli ingenti proventi del
giro di cocaina, in questo fascicolo il
70enne di Andalo risponde di false
dichiarazioni all'autorità giudiziaria
in concorso con Bragagna, Mosna,
Lunelli, altri due compartecipi e un
avvocato, oltre che di corruzione,
per fatti avvenuti tra fine 2023 e
dicembre 2024. Questo perché, per
la Procura, pagando mille euro e
promettendo un’u l te r i o re
donazione, avrebbe fatto figurare -
solo sulla carta però - di aver svolto
lavori di pubblica utilità sfruttando la
gestione dell’associazione «A chiese
aperte». Tanto che ha ottenuto -
appunto per l’esito positivo della
map (messa alla prova) - l’estinzione
del procedimento a suo carico, per
aver cercato di insabbiare le indagini
sullo stupro commesso da un suo
parente, arrivando anche ad offrire
soldi alla vittima perché cambiasse
ve rs i o n e .
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«Operazione fantasma» L’indagine portata avanti dalla Guardia di Finanza e dai carabinieri della sezione di polizia giudiziaria

Metalmeccanici in sciopero domani
Presidio alla Cmv: «Basta morti sul lavoro»

Le organizzazioni sindacali Fim, Fiom e
Uilm del Trentino avevano annunciato lo
sciopero già venerdì scorso, dopo
l’incidente che alla Cmv di Roncone,
Sella Giudicarie, era costato la vita al
25enne Victor Durbala, dipendente di
una ditta esterna in subappalto, rimasto
schiacciato da un cavalletto metallico di
decine di quintali che aveva spostato con
un carroponte. Ieri l’annuncio che lo
sciopero sarà domani, nelle ultime 4 ore
di tutti i turni lavorativi. Articolazioni
diverse potranno essere decise a livello
aziendale dalle singole Rsu. Alle 11 si terrà
inoltre un presidio di fronte al piazzale
della sede della Costruzioni meccaniche
Valentini (Cmv), a cui sono invitati a
partecipare anche i lavoratori delle altre
aziende metalmeccaniche del territorio.
Per le aziende dei servizi essenziali
l’astensione del lavoro, sempre nelle
ultime 4 ore di lavoro di ciascun turno, si
svolgerà giovedì 5 giugno. «Questa

La mobilitazione
Braccia incrociate nelle ultime
4 ore di tutti i turni lavorativi
«Atto di protesta e monito:
più investimenti sulla
prevenzione, più controlli veri
e pene più severe, contro la
logica di appalti e subappalti»

mobilitazione è un atto di protesta e un
monito severo affinché tragedie come
quella di venerdì non si ripetano più. La
sicurezza sul lavoro non può e non deve
avere diverse gradazioni in base alla
tipologia contrattuale o al rapporto di
lavoro — fanno sapere Fim Cisl, Fiom Cgil
e Uilm Uil del Trentino — La sicurezza
non è un costo, ma una responsabilità
imprescindibile, un diritto fondamentale
e un investimento necessario per
garantire la salute e la dignità di ogni
lavoratore». Di qui la richiesta
dell’«impegno di tutti gli attori coinvolti –
imprese, istituzioni, organismi di
controllo – per pretendere maggiore
attenzione, investimenti, controlli più
stringenti e sanzioni severe per chi non
rispetta le normative». E la promessa:

«Continueremo a batterci con ogni
mezzo sindacale e legale per garantire la
sicurezza di ogni lavoratore. Il nostro
pensiero, in questo momento, è rivolto al
giovane Victor e alla sua famiglia». Una
tragedia su cui la Procura ha aperto
u n’inchiesta per omicidio colposo
disponendo l’autopsia e provvedendo
alle iscrizioni sul registro degli indagati.
«In attesa che le indagini facciano piena
luce su dinamiche e responsabilità —
ancora i sindacati — non possiamo
esimerci dal denunciare che spesso
questi eventi luttuosi sono associati a
lavori svolti tramite sistemi di appalto che
non riescono a garantire le condizioni di
sicurezza che vengono assicurate ai
dipendenti direttamente assunti». B .C .
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«Falsi» lavori utili: c’è anche Agostini
Truffa contributi e map, il pm chiude le indagini: 67 indagati, 3 ancora in arre s to

L’infortunio La tragedia venerdì alla CMV di Roncone La vittima Victor Durbala, 25 anni

Vigolo, 13enne a scuola
cade e batte la testa

Grave incidente alla scuola
media Giuseppe Garibaldi a
Vigolo Vattaro: un ragazzino di
13 anni ha sbattuto
violentemente la testa,
cadendo a terra all’i n d i e t ro,
durante l’ora di ginnastica.
Soccorso sul posto, è stato
trasportato con l’e l i c o t te ro
all’ospedale Santa Chiara di
Trento. Ma le sue condizioni
non sono critiche. L’i n c i d e n te
è avvenuto poco dopo le 14
durante l’ora di educazione
fisica. Secondo una prima
ricostruzione il 13enne è
saltato con il pallone da basket
tra le mani per fare canestro.
Forse, si sarebbe appeso al
canestro per concludere
l’azione, quando perdendo il
controllo è caduto all’i n d i e t ro,
battendo violentemente la
testa. Una tremenda fatalità. Il

13enne ha perso i sensi per
alcuni momenti ed è stato
grande lo spavento dei
compagni di classe e
dell’insegnante presente al
momento della caduta.
Immediato l’intervento dei
soccorritori del 118 chehanno
prestato le prime cure
mediche al ragazzino,
stabilizzandolo. Il 13enne
nonostante avesse recuperato
i sensi è stato comunque
trasportato con l’e l i c o t te ro
all’ospedale per gli
accertamenti del caso. Tanta
l’apprensione anche del
sindaco dell’Altopiano della
Vigolana, Armando Tamanini,
che appreso dell’incidente si è
preoccupato di avere notizie
sulle condizioni fisiche del
ragazzino. P. R .
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Atterrato Elicottero Trentino Emergenza

Il ristoratore e lo stupro
del parente «da coprire»
A febbraio Claudio Agostini,
grazie alle «carte false» sulla
map, ha ottenuto l’estinzione
del procedimento penale a suo
carico. Quello che l’avev a
portato a processo per
favoreggiamento e intralcio alla
giustizia, in concorso con
persone non identificate. Per
fatti di settembre 2009. Per aver
cercato appunto di intralciare le
indagini e aver offerto soldi a
una ragazza violentata da un

suo parente. Il denaro per
convincerla a raccontare che
quanto aveva denunciato in
caserma era stato solo frutto
della sua immaginazione. Ma la
giovane allora non aveva voluto
accettare soldi da Agostini
senior per cambiare versione,
per ritrattare sugli abusi subiti:
non è scesa a compromessi per
scagionare chi l’aveva stuprata.
B .C .
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